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SALUTO DI S. SANTITÀ PAOLO VI, DURANTE L'UDIENZA 

GENERALE, A 250 SUORE AGOSTINIANE PARTECIPANTI AL 

LORO VII CONGRESSO NAZIONALE1

Roma, 3 novembre 1976.  

 Abbiamo un gruppo che noi dobbiamo chiamare speciale perché sono molte e poi 
perché appartengono ad una Famiglia che ha un nome che a noi non può non essere 
carissimo: il nome di S. Agostino. 

 Sono le Suore (e ci dicono qui le statistiche che sono 250) Agostiniane d'Italia, che 
oggi concludono il loro VII Convegno Nazionale e che noi salutiamo con grande 
compiacenza e con esse salutiamo le Consorelle provenienti dalla Svizzera, da Malta, dalla 
Francia e dalla Spagna, che si sono unite a loro nell'importante circostanza. 

 Abbiamo letto con particolare piacere il tema del Convegno: «Comunità Agostiniana 
- Comunità Apostolica », (credo che se ci fosse qui S. Agostino sarebbe tutto contento anche 
lui...) e noi vi 'abbiamo trovato ben delineata come la carta di identità delle vostre famiglie 
religiose, care e dilette Sorelle in Cristo. 

 Sì, nell'apostolato che nasce e si irradia dalla vita comunitaria, incentrata, come la 
vostra, nella contemplazione, si identifica la vostra missione. E questo non è stato del resto il 
programma del grande Vescovo e Dottore universale della Chiesa dal quale vi gloriate di 
prendere il nome? S. Agostino è stato quel grande pastore e uomo d'azione che tutte voi 
conoscete e tutti noi dovremmo conoscere e venerare, perché prima di tutto è stato un grande 
mistico, una grande 'anima unita, a Dio, che ha conversato con Dio con quell'intelligenza 
superiore della quale il Signore l'aveva dotato e con l'esperienza vitale, avventurosa ma finita 
in una grande gloria di santità. 

 S. Agostino dalla teologia della grazia, della Chiesa, della vita interiore ha tratto 
ispirazione per le immortali trattazioni che, nei secoli, hanno illuminato e alimentato le 
anime. 

 Attingete, attingete dalle sue pagine d'insegnamento necessario per l'impegno 
evangelizzatore della vostra vocazione; traete dalle vostre Costituzioni, che innervano la 
vostra vita religiosa, l'ispirazione e l'energia necessarie per essere sempre fedeli, per essere 
sante (volete essere sante o no?...) per essere apostole nella vostra vita comune e per il bene 
della società. 

 È questo l'augurio che vi facciamo, accompagnato dalla nostra particolare 
benedizione apostolica. 

 Abbiamo un ricordo... molti anni fà anche noi siamo vissuti vicino ad una comunità 
di Suore Agostiniane che allora erano nella chiesa di S. Prisca, vero?... adesso invece sono 
state travasate ai Santi Quattro Coronati. Quindi abbiamo seguito sempre con grande stima, 
affezione, simpatia la vostra vita religiosa e confermiamo questi nostri sentimenti con la 
nostra benedizione apostolica. 

                                                           
1 Testo italiano in Acta OSA 21 (1976) 4-5. Pubblicato anche in Vivere nella libertà sotto la grazia, [I], 
Roma, Curia Generalizia Agostiniana, 1979, 45-46. 




